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IL CASO. L'assessore regionale alla Sanità vieta il Frone: «Lo stanno sperimentando sulla gente» 

«Malati di sclerosi 
usati come cavie 
Stop a quel farmaco» 
Sul malati di sclerosi multipla di Roma e Lazio è in corso 
una «sperimenlazione mascherata e del tutto illegale» di 
nuovi [armaci. La denuncia è dell'assessore regionale alla 
Sanità Raniero Benedetto che con una circolare invila i di­
rettori generali di tutte le Usi a vietare la prescrizione del 
nuovo e costosissimo prodotto. Si tratta del «Frone» pro­
dotto dalla «Serono». Gli sludi sulla sua efficacia non sono 
conclusi ma il farmaco già da mesi viene prescritto. 

• Malalidisclerosimuliiplaco-
me cavie. A Roma e nel Lazio è 
in coreo da alcuni mesi la speri-
mentaiione abusiva del nuovi 
[armaci. Un affare miliardario 
clie si snoda su prescrizioni e 
raccomandazioni dì alcuni pri­
mari delle cliniche neurologiche 
più prestigiose della capitale. Il ri­
sultato è che gli alti costi della la-
se di studio invece di essere so­
stenuti dalla casa farmaceutica 
produttrice, vengono scaricati 
sulle casse del servizio sanitario 
nazionale e in definitiva sulla re­
gione. 

Hfemutto non è tettato 
Il prodotto In questione si chia­

mi! «Frone» ed è un interferone 
beta naturale prodotto della Se­
rono e indicato per la cura delle 
malattie epatiche in particolare 
epatite virale. Secondo studi con­
doni negli Slati Uniti e risultalo 
che il prodoito può «provocare 
(•fletti positivi su( malati di sclero- ' 
si multipla riducenrio A'«cadute 
della malattia, mentre non si 
hanno ancora notizie cerle per 
quanto riguarda la sua efiicacia 
nel rallentare la progressione. In­
somma non tutto è ancora scien-
tlttcamente accertato come scri­
ve l'Aism, l'associazione dei ma­
lati di sclerosi multipla. In Italia 
sludi spediti, necessari affinché 
il farmaco possa regolarmente 
essere prescritto, sorto in corso, 
ma non sono stati ancora portali 
a lermlne. 

Nonostante questo il Frone 
viene già da mesi regolarmene 

UfOAMMMHI 
prescritto dai medici di base che 
per larlo si basano su raccoman­
dazioni ciclostilate dei primari 
degli ospedali romaniche le fan­
no consegnare ai medici curami 
direttamente dai pazienti. 

Mal medici lo usano 
Una catena di S. Anlonio che 

produce profitti miliardari sui bi­
lanci della Serono e provoca bu­
chi enormi e non giustilicati in 
quelli della Regione Lazio e non 
garantisce in pieno i maiali. 

Per interrompere quesla spira­
le. l'assessore Raniero Benedetto 
ha inviato il 27 gennaio scorso a 
tulli ì direttori generali delle Usi la 
circolare n. 7 con citi li invila a 
contenere il fenomeno, e di fallo 
viela la prescrizione del farmaco. 

-Vieto l'u» dal F»iw 
Scrive Benedetto -Da tempo 

pervengono a questo assessorato 
prescrizioni di prodotti, ad altissi-

So cosjo. per patologie non indi-
letnàlle idstivB'iàftetìe tecni­

che. Il caso più ricorrerne riguar­
da la prescrizione di lannaci a 
base di «interferone bela natura­
le» per la cura della sclerosi mul-
llpla die non solo suscita perico­
lose illusioni in questi ammalati 
gravi, ma appesantisce in modo 
intollerabile la spesa larmaceuli-
ca. È noto infatti che le prescri­
zioni citale - prosegue l'assesso­
re - sono fuorilegge e comporta­
no gravi responsabilità per i pre­
scrittoli. Nel caso del Rone sia­
mo in presenza di una sperimen­
tazione mascherala a spese del 

IL PDS 
aderisce alla manifestazione nazionale che si terrà a Roma 

SABATO 25 FEBBRAIO 
per la pari dignità e certezze dei diritti di cittadinanza 

contro l'ealcuelon» ed II razzismo. 

APPUNTAMENTO ORE 14.00 c/o PIAZZA ESEDRA 

/ volantini si possono 
ritirare in Federazione 

LA VITA PUBBLICA E PRIVATA NELLA ROMA ANTICA 

(Ml« ALL'» MARZO) 

23 FEBBRAIO OHE 1« 'Diritto allo studio. ™ non pertuHV 

2 MARZO OHE 19 "Tosse attingenti-una paga mollo antica' 

11 MAKZO OHE 10 "Visite agiscavi d Ostia Anhca la vita quo-
ttóiana In uns cittù mulfielntca ' 

Le lenoni saranno tenute dal prol. Jan Gadayn nei locali tolta sezione 
del Pds di Pnmavalle Via Fedenco Borromeo 33. Tel 6143391 

QUOTA M PARTECIPAZIONE^ L. 19.000 
Siena gufila OìparteOpaitone è compresa la dalntmzione Bi matonaie Manico 

OGGIALLEORE 17.30 

FESTA PER IL TESSERAMENTO A POttTUENSE VILLINI 
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Pe> atformoaani letelonore or S52M347 Saz Ponuense Villini viafteiro venturi 33 

Abbonatevi a 

riJhità 

servizio sanitario nazionale, 
menlre è ancora in corso quella 
ufficiale che non ha ancora dato 
risullali definitivi ed il cui esito 
non è consentilo ad alcuno anti­
cipare». 

•L'IMO compatetonevole» 
11 meccanismo bloccalo dal­

l'assessorato regionale è in realtà 
ben congegnato e parte da una 
norma di legge che prevede la 
possibilità per le Usi di fornire 
gratis a pazienti in particolari dif­
ficoltà economiche farmaci non 
iscritti nella fascia A. la norma 
usata come grimaldello per am­
pliare mercato e consumo del 
farmaco è quella dell'«uso com­
passionevole-. La Serono dun­
que "Compassionemlmenle» do­
na alle cliniche neurologiche ro­
mane una quantità definita di 
Frone. I primari lo utilizzano nel­
le terapie e sembra con risultali 
soddisfacenti. Poi ii quantilalivo 
(ornilo finisce dopo alcuni mesie 
siccome la cura deve andare 
avanti almeno per un anno, allo­
ra parte la "raccomandazione- ai 
medici di base che visla l'autore­
volezza della segnalazione e le 
pressioni del paziente, compila­
no la ricetta. Il cerchio a questo 
punto si chiude nelle casse delle 
Usi. 

Il problema delle Usi 
Per legge non possono accet­

tare l'indicazione, ma in base ad 
alcune sentenze prelevili devono 
comunque farlo e pagare a prez­
zo pieno il farmaco. Il costo: cir­
ca due milioni a settimana per 
paziente. Per capire l'entità del­
l'affare basti dire che se il farma­
co venisse distribuito solo dagli 
ospedali costerebbe la meta e se 
fosse in sperimentazione control­
lata su un numero di pazienli se­
lezionali anche meno, olire a da­
re maggiori garanzie. Ha un solo 
limito questo serio approccio al 
problema consigliato dalla stessa 
Aism. non permeile compassio­
nevoli speculazioni, Nicolo Addano 

TEATRO S. PIO V 
Al la Madonna de l Riposo Largo S. Pio V 

DIGLMKTCU1RI0 TOTANI 
UNA SPV STORY AL SORRISO. Non poteva essera diversamente: come si fa a prende­
re sul serio lo eplonaegloaNapoNlllT luglio 1994. 
Qtt, proprio II giorno della finale del campionato del mondo di calcio tra Italia e Brasile. 
intatti l'aziona scenica si consume nell'attesa che le aquadre scendono In campo 
mostrando un coacervo <N spie contendersi la formula della «Lux perpetua» una prodi­
gio»» superplle. 
A rendere H tutto ancora meno probabile Interagisce con gli attor) un fantomatico pro­
gramma televisivo. Finale ovviamente a sorpresa. 
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Il presidente 
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Renzo Rotondi 
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Tiziana Miglio 
Alessandro Alcanterlni 
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Costumi: Rosalba Sani 
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Trucco: Fabrizia Am»o»t 
Cetorini Lanciano 
Trovare»»; Rosy di Nardo 
Sartoria: Luciana Stefani 

Usuriate scenogmllco: Legno Pronto 
Impianto ttcMco: Water d'Ulula 

oreartzzazioM: U. Gratta Salti - Anna CHvona 
«usto: Marco <M Tommaso 

Aiuto roste: GIAMPIERO MIGLIO - BRUNO ONORATI 

fiwfe. GIANCARLO RIPANI 

SABATO 18-25 FEBBRAIO ORE 21.00 - DOMENICA 19-26 FEBBRAIO ORE 17.00 

Poste unico L 10,000 - Ridotto L. 5.000 

Là sull'Appia Antica 
dove il divo Romolo 
ha il suo mausoleo 

IVANA o n u P M m u 
• Sospeso entro il suo vasio re-
cinto laterizio, nascosto dietro 
un pronao camuffata da casola­
re, il mausoleo di Romolo appa­
re umile e indifeso di fronte al­
l'arrogante e maestosa imperic-
sila del vicino circo e della sago­
ma turrita di Metella. Dietro le 
pareti lisce e amorfe del caseg­
giato, il vasto tamburo circolare 
occhieggia col suo profilo rude. 
scabro, di selce e, a fatica, riesce 
ad imporsi e corrompere quell'o-
missis architettonico. Eppure la 
sua originaria conformazione 
doveva essere tutl'altro elle ridot­
ta e costituire un elemento di va­
sto respiro monumentale, in gra­
do di (essere l'elogio etemo alle 
spoglie di Romolo (figlio di Mas-
senzio, modo pre-
maluramenle nel 
3U7d.C). 

Dalla massicciata 
dell'antica scalinata 
entri nei casale che 
con difficoltà scopri 
occupare alquanto 
indegnamente l'im­
ponente pronao esa-
slilo che fungeva da 
prologo all'edificio. 
Da questo, amica­
mente. potevi giun­
gere alla cella vera e 
propria col suo am­
pio invaso circolare 
cinto da nicchie e 
colonne. L'effetto doveva essere 
non dissimile a quello del Pan­
theon colla sua avvolgente e 
maestosa aula rotonda illumina­
la dal grande occhio cerniate 
( ocutus). 

. O ^ i d i . l u t t a l ^ l o nornjrna^ 
ne pili nulla é eaof>»ljaTiB de­
durne, dalle vaste proporzioni, 
l'originaria grandeEza. Rimango­
no soltanlo i solterranei che con 
il loro tamburo cilindrico rag­
giungono il livello del pavimento 
della cella superiore, utilizzata 
dal casale come una grande,ter> 
razza, una sorta di giardino pen­
sile circolare. 

Penetri nel vestibolo attraverso 
una scaletta e avanzi tra quelle 
vaste pareti che tarde pitture e 
graffiti hanno vivacizzato. Ma co­
me per incanto li si apre solenne 

e austero il grande ambulacro 
sotterraneo co! suo enorme pila-
strone centrale. Un autentico ca­
polavoro costruttivo che neces­
sariamente rammenta il valore di 
quelle antiche tecniche costrutti­
ve a lungo celebrate e studiale: 
•Questo edificio è fuori di Roma 
appresso a S. Sebastiano et è tul­
io allenato fin al piano del terre­
no, et massimamenle le loggte 
intorno; ma l'edificio di mezzo. 
per essere opera solidissima, è 
tulio integro, et è opera di pietra 
cotta, né vi si vede ornamento al­
cuno. el è tenebroso per non ha-
vere altre luci che dalla porla el 
dai quattro nicchi alcuni piccoli 
finestrini (...) ; la parte segnata è 
voltata a bolle, et la parte di mez­

zo è un sodo che so­
stiene la della botte, 
nel mezzo de) quale 
è un'apertura. Il so­
do di mezzo e orna­
to di nicchi che ac­
compagnano gli altri 
che sono nel mu­
ro...» (Sebastiano 
Serlio). 

Ti Immergi nella 
sua penombra e per­
corri il giro contando 
le nicchie. Ne scopri 
sette, alternativa­
mente rettangolari e 
semicircolari poste 
in parallelo sul mas­

siccio centrale, e saresti quasi 
tentato di trovarvi un valore sa­
crale, una numeralogia divina, 
tanto sei preso enlro la cupa 
maeslosità di quell'anello. Picco­
le bocche di lupo lasciano pene­
trare liotti di luce, ma non basta­
no a rompere la seduzione infe­
ra, il suo accattivante sortilegio. 
La caverna liscia, umida e into­
nacata, con la sua botte avvol­
gente pare respirare con te, sug­
gerirti che si riattava della tomba 
vera e prouua destinata a conte­
nere i resti mortali di quel divo 
Romolo che la leggenda volle 
morisse giovanissimo, annegalo 
nella acque del Tevere. 

Appuntamento, sabato, ore 
9. davanti all'lngreaao dal 
compiano <H Marnando w l -
I'Apula Antica (numero cMeo 
1B3). 
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